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RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2019 

 

APERTURA CONTO     

     

Riporto avanzo Unicredit al 1 gennaio   €. 1.791,02 

Cassa sede regionale  €.    922,83   

Cassa assemblee territoriali  €.    4.229,46   
 
Cassa totale   €.    5.152,29 

 
TOTALE  RIPORTI   €. 6.943,31   

     

ENTRATE     

     

ENTRATE ISTITUZIONALI     
 
Quote associative   €. 6.399,00 

Contributi da privati non associati   €. 3.500,00 

Contributo da enti      €.      100,00 

Proventi da 5  per mille    €. 3.569,74 

Donazioni    €.      1.475,00 

Contributi dalla sede nazionale   €. 5.906,75           

     

TOTALE ENTRATE   €. 20.950,49 
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USCITE     

     

ISTITUZIONALI     

Spese bancarie    €.       159,91  

Cancelleria e fotocopie   €.        50,54 

Spese telefoniche   €.     1.580,19 

Viaggi e trasferte    €.    2.441,41  

Stampa materiali istituzionali    €.  1.277,05 

Altre spese dirette attività istituzionali   €. 119,00 

Spese postali    €.  12,50 

Spese assemblee territoriali   €. 3.455,12 

Manutenzione attrezzature   €. 402,60 

Assicurazioni   €.  157,99 

Prestazioni professionali  occasionali   €.        1.831,89 

Catering   €.        1.285,30 

Contributo a scuola per progetto condiviso   €.     1.201,64 

Tasse e tributi arretrati   €. 1.686,93 

     

TOTALE USCITE    €.        15.661,83  

     

AVANZO DI ESERCIZIO    €. 12.231,97 
 

SALDO FINALE     
 
Cassa   €.    6.501,09 

Sede regionale  €.    1.028,75   

Assemblee territoriali €.      5.472,34   

Banca   €.  5.730,88 

     

Totale disponibilità liquide finali   €. 12.231,97 
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RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2019 
 

Relazione di Gestione 
 
Anche nel  2019  il bilancio è stato redatto, come consente la legge,  nella forma del rendiconto di 
cassa, integrato dalla presente relazione che fornisce le informazioni integrative necessarie per dare 
conto della situazione patrimoniale, come consente il D.P.R. 600/1973. 
 
Le entrate sono aumentate , da circa 18.000 euro a quasi 21.000 euro, con andamenti diverse delle 
varie voci..Sono diminuiti i i proventi da tesseramento (per circa 1.000 euro), i contributi per la 
Conferenza “Sanità e comunità locali”, scesi da 4.000 a 3500 euro e i contributi da enti  scesi a 100 
euro- Permane l’assenza di entrate per contributi da enti pubblici. Sono aumentati di circa 500 euro  i 
proventi dovuti al 5 per mille, le donazioni sono risalite oltre i 1000 euro, i contributi per progetti della 
seda nazionale sono più che raddoppiati arrivando a quasi 6000 euro. . Circa costante anche  
L’ammontare totale delle entrate, comprensivo dell’avanzo di cassa dell’esercizio 2018 è stato di circa 
28.000 euro,. il confronto con gli anni precedenti conferma che il livello fisiologico del bilancio 
regionale si è assestato su valori che oscilanno fra 25.000 r 30.000 euro. 
 
Le uscite sono nettamente diminuite di circa 3000 euro essendosi conclusa già nel 2018 la restituzione 
del finanziamento Unicredit. Resta da completare la rateizzazione concordata con Equitalia (ora 
Agenzia delle entrate che incide per circa 140 euro mensili, che sarà completata nel mese di aprile del 
2020:L’opera di risanamento , iniziata nel 2014, quindi è stata sostanzialmente completata, è stata 
completata anche la ristrutturazione della telefonia. Questa sensibile riduzione delle spese fisse crea 
margini per investimenti per il rinnovo delle attrezzature ma anche per l’autofinanziamento di 
progetti e/o per la formazione di giovani e l’aggiornamento dei volontari. 
 
Le spese di viaggio e soggiorno (€.2.441,41) sono rimaste circa costanti circa mentre sono aumentate 
sensibilmente  le spese di catering (€.1.285,30) in larga parte per effetto della spesa sostenuta per 
l’organizzazione del seminario sui vaccini delle regioni del Nord Ovest.: Sono  scese sensibilmente  le 
spese sostenute direttamente dalle assemblee territoriali (€. 3.455,12 contro €. 5.118,97 e questo dato 
potrebbe segnalare un calo di attività non positivo. Le spese per attività professionali comprendono i 
compensi al commercialista, le attività di comunicazione e di conciliazione. Da segnalare infine il 
contributo ad una scuola di Cuneo per il rinnovo del verde interno per circa 1.200 euro raccolti con 
donazioni da parte dell'assemblea locale.  
 
L’ammontare totale delle uscite è stato di .€. 15.661,83 contro  €  19.026,05 del 2018 e l’avanzo totale 
di esercizio sale  da €. 6.933,31  a €. 12.231,97 , per circa un  terzo nella disponibilità delle casse delle 
assemblee locali (€.5.472,34), con forti scarti fra le diverse situazioni locali. Ciò conferma la possibilità, 
già segnalata,  di fare significativi investimenti. 
 
 
               Alessio Terzi 
        Segretario Regionale 
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RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2019 
 
 

Relazione di Missione  
 
Le attività di tutela e di sostegno, rivolte ai cittadini e ai soggetti fragili, assicurate come sempre da 
decine di volontari, sono proseguite regolarmente nelle ventidue sedi operative della regione- che 
hanno trattato circa 2200 casi - così come la presenza periodica nelle carceri di Torino, Alessandria, 
Ivrea e Saluzzo. Sono rimasti attivi i centri di tutela degli utenti dei servizi pubblici, attivi presso la sede 
regionale, che svolge anche attività di conciliazione, la circoscrizione 6 di Torino e la sede di Biella. Nei 
primi mesi del 2019 è stato completato il programma di formazione e aggiornamento dei volontari 
degli sportelli con gli incontri di Cuneo, Asti e Biella (per il nord est). Il sostegno economico di queste 
attività è garantito dal tesseramento e dal 5 per mille in misura, tutto sommato, adeguata.   
 
Per quanto riguarda il programma di valutazione partecipata del grado di umanizzazione degli 
ospedali attivo dal 2014, con la collaborazione di Agenas, nel 2019 è stata completata la verifica 
dell’obbligo, assegnato come obiettivo ai direttori generali delle aziende sanitarie e ospedaliere, di 
provvedere alla valutazione e di formare i conseguenti piani di miglioramento, d’intesa con i cittadini. 
La verifica è stata guidata, come negli anni precedenti dalla Cabina di regia che comprende il 
Coordinatore regionale del Tribunale per i diritti del malato ed è stata sostenuta dalle sedi locali di 
Cittadinanzattiva. Sono stati confermati i miglioramenti già riscontrati negli anni precedenti, 
 
Il programma regionale ”Sanità e comunità locali”, sostenuto  dalla  collaborazione con la Scuola di 
igiene e medicina preventiva di Torino, ha assunto, ancora una volta, un ruolo centrale nell’attività del 
nostro movimento. Il 2 marzo  stata celebrata la quinta conferenza annuale dedicata con il titolo 
“Dagli atti ai fatti” alla verifica dello stato di avanzamento del Piano regionale della Cronicità-Con 
l’intervento dei massimi esponenti della sanità piemontese,  degli ordini professionali, egli enti locali 
e della cittadinanza attiva sono state verificate la validità e la pertinenza Piano regionale delle 
cronicità, che ha accolto larga parte delle proposte  emerse nelle edizioni precedenti della Conferenza: 
Il piano ha visto, fin dalla prima elaborazione un coinvolgimento costante di Cittadinanzattiva in tutte 
le fasi, grazie alla presenza di nostri esponenti nelle quattro “comunità di pratica” sperimentali istituite 
nelle Asl di Torino Città, To3, Cuneo 1 e VCO, per istruire l’attuazione del Piano regionale stesso. 

I lavori hanno anche verificato la permanenza delle difficoltà già riscontrate nei percorsi preparatori 
(carenza di risorse economiche e di personale formato, una ricorrente scarsa attitudine alla 
cooperazione fra i diversi soggetti istituzionali e professionali e soprattutto la frequente 
emarginazione delle comunità locali). Si è quindi confermata la necessità di dare vita a strategie di 
coinvolgimento e di partecipazione come assi portanti della attuazione del Piano. In questo quadro, 
Cittadinanzattiva è stata partner del Cipes nella produzione di un Progetto per la costruzione di una 
rete di informatori di prossimità a sostegno dell’attuazione del piano delle cronicità nel quartiere 
Vallette di Torino ammesso al finanziamento con il bando regionale della coesione sociale per le APS. 

 

 La tradizionale collaborazione con la sede nazionale ha prodotto il monitoraggio di varie politiche, 
come quella del dolore e di servizi, come le farmacie ospedaliere ed è stata alla base della realizzazione 
di due eventi pubblici particolarmente significativi: il workshop sulla diffusione dei test BRCA per la 
prevenzione del tumore alla mammella, con la partecipazione  di importanti oncologi nazionali e il 
seminario di formazione sui vaccini rivolto ai leader civici di tutto il nord ovest con la presenza di 
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rappresentanti del ministero, della regione  e di esperti molto qualificati. 

Molte le iniziative sviluppate nei territori dalla raccolta fondi per il rinnovo del verde di una scuola a 
Cuneo la convenzione con la Asl 5 per la creazione di un punto assistito per favorire l’accesso al 
Fascicolo sanitario elettronico.  

Per quanto riguarda gli altri settori di Cittadinanzattiva, i volontari della scuola di Cittadinanza attiva 
hanno partecipato alla campagna nazionale “Imparare sicuri” riconosciuta del Miur.. E’ stato 
proseguito e concluso il programma “Accoglienza e comunità inclusiva” con un laboratorio che ha 
coinvolto studenti dell’istituto Passoni e giovani dei CAS e degli Sprar . Sono stati avviati progetti sulla 
mobilità sostenibile e sono stati svolti in varie scuole momenti informazione e formazione sui farmaci 
equivalenti. 
 
Dal 26 febbraio 2019, essendosi adeguate alla norme del Codice .del terzo settore è stata iscritta 
nell’albo regionale delle associazioni di  promozione sociale con il numero 33P 
 
        Il segretario regionale 
                           Alessio Terzi 
 
 

  


